
              
 
 
 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 
    ALGEBRA E GEOMETRIA 
 
 
Corso di studio di riferimento Corso di Laurea in Fisica 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 
Settore Scientifico Disciplinare MAT/03 
Crediti Formativi Universitari 8 
Ore di attività frontale 64 
Ore di studio individuale  
Anno di corso I 
Semestre I 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Percorso comune 
 
 
Prerequisiti Tutto ciò che è richiesto per superare il test di ingresso. In 

particolare la conoscenza dei polinomi, della geometria 
euclidea del piano e dello spazio, della geometria analitica 
del piano (retta, circonferenza). E' importante saper 
visualizzare configurazioni geometriche nello spazio. 

Breve descrizione del corso Il corso si propone di far acquisire gli elementi di base di 
algebra lineare e geometria analitica; di rendere 
applicative alcune nozioni astratte attraverso 
l’interpretazione geometrica di problemi di algebra lineare 
e l’interpretazione algebrica di alcuni problemi geometrici. 

Obiettivi formativi Conoscenza e capacità di comprensione: 

Conoscere i concetti fondamentali dell'Algebra Lineare e della 

Geometria Analitica del piano e dello spazio. Comprendere il 

significato dei principali teoremi relativi a tali discipline. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 

Il corso, anche attraverso lo studio di nozioni di algebra 

lineare quali sistemi lineari, matrici, spazi vettoriali ed 

applicazioni lineari, è finalizzato a fornire strumenti idonei a 

trasformare questioni geometriche in questioni algebriche e 

viceversa. 

Abilità comunicative: 

La presentazione degli argomenti avverrà in modo da 

consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio 

formale e di una terminologia specialistica adeguati; lo 

sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà 



              
 
 
 

anche stimolata attraverso discussioni in aula, esercitazioni e 

attraverso la prova scritta finale. 

Capacità di apprendimento: 

La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso 

esercitazioni e discussioni in aula, finalizzate anche a 

verificare l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. 

 

Metodi didattici Sviluppo degli argomenti indicati nel programma, 
mediante una serie di teoremi con relative dimostrazioni, 
affiancate da esempi significativi ed esercitazioni. 

Modalità d’esame L’esame consiste di una prova scritta, della durata di 3 ore, 
e di una prova orale. La prova scritta verifica l’abilità di 
risolvere esercizi in cui applicare  gli argomenti teorici 
sviluppati nel corso.  La prova orale verifica l’abilità di 
esporre in modo chiaro e rigoroso alcuni contenuti del 
corso. 
Gli studenti dovranno prenotarsi per sostenere l’esame, 
sia alla prova scritta che alla prova orale, utilizzando 
esclusivamente le modalità online previste dal sistema 
VOL. 

Appelli d'esame Saranno inseriti sul Portale Studenti seguendo, a meno di 
casi eccezionali e legittimi impedimenti, il calendario 
comunicato al Corso di Studi 

Altre informazioni utili Saranno effettuate durante il corso delle prove di 
valutazione intermedie (esoneri) che, se superate, 
daranno la possibilità di sostenere la prova orale una volta 
durante la sessione estiva degli esami di profitto senza la 
prova scritta. 

Programma Matrici: traccia, rango e operazioni con le matrici. 

Determinante, minori, regola di Laplace.  Sistemi lineari e 

Teorema di Rouché-Capelli. 

Vettori geometrici applicati e liberi nello spazio. Operazioni 

con i vettori: prodotto scalare, prodotto vettoriale e prodotto 

misto. 

Geometria analitica nel piano e nello spazio: rette e piani. 

Posizioni reciproche, distanze ed angoli fra rette e piani. 

Spazi vettoriali su un campo K: definizione, sottospazi 

vettoriali; somma ed intersezione di sottospazi. Generatori, 

dipendenza e indipendenza lineare; basi e dimensione di uno 

spazio vettoriale finitamente generato. Formula di Grassmann; 

somma diretta di sottospazi. 

Applicazioni lineari e matrici associate. Immagine e 



              
 
 
 

controimmagine di sottospazi vettoriali, nucleo ed immagine 

di un'applicazione lineare. Endomorfismi ed isomorfismi di 

spazi vettoriali. Teorema di nullità più rango. 

Autovalori, autovettori e autospazi di un endomorfismo; 

matrici simili; polinomio caratteristico. Endomorfismi e 

matrici diagonalizzabili. Criteri di diagonalizzazione. 

Testi di riferimento A. Sanini, Lezioni di Geometria, Editrice Levrotto & Bella, 

Torino.  

A. Sanini, Esercizi di Geometria, Editrice Levrotto & Bella, 

Torino.  

Appunti del corso. 

 
 



              
 
 
 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 

     ANALISI MATEMATICA II  

 

 
Corso di studio di riferimento Corso di Laurea in Fisica 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 
Settore Scientifico Disciplinare MAT/05 
Crediti Formativi Universitari 8 
Ore di attività frontale 64 
Ore di studio individuale  
Anno di corso I 
Semestre 2 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Percorso comune 
 
 
Prerequisiti Contenuto dei corsi di Analisi 1 e Geometria 1  
Breve descrizione del corso Il corso è il naturale prolungamento del corso di Analisi 

Matematica I ed ha come obiettivo principale 
l'acquisizione di competenze di base nell'ambito dell' 
analisi matematica. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Acquisire una solida 

preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base 

nell'ambito dell'Analisi Matematica. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione:  

 essere in grado di produrre semplici dimostrazioni 

rigorose di risultati di Analisi Matematica. 

  essere in  grado di leggere e comprendere, in modo 

autonomo, testi di base di Analisi Matematica. 

 essere in grado di risolvere esercizi di base di Analisi 

Matematica (studi di funzione, calcolo di limiti, studi 

di serie numeriche, integrazione)  

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle 

argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e 

individuare ragionamenti fallaci. 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà 

svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 



              
 
 
 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti 

l’Analisi Matematica, sia in forma scritta che orale. 

Capacità di apprendimento.  La capacità di 

apprendimento  dello studente sarà stimolata  proponendo 

esercizi, anche teorici,  da risolvere autonomamente. 

 

Metodi didattici Lezioni frontali ed esercitazioni in aula 

Modalità d’esame Una prova scritta su esercizi ed una prova orale su argomenti 

di teoria. 

Alla prova di teoria lo studente accede se ha conseguito la 

votazione di almeno 18 nella prova di esercizi.  La prova  di 

teoria deve essere sostenuta nello stesso appello o in quello 

immediatamente successivo di quella scritta, comunque 

all'interno della stessa sessione. Se lo studente non supera la 

prova di teoria, dovrà ripetere anche la prova scritta sugli 

esercizi. 

Per poter partecipare all'esame è necessario prenotarsi usando 

la procedura online. 

Programma Serie numeriche. Condizione necessaria per una serie 

convergente; criterio di Cauchy; serie geometrica; serie 

armonica ed armonica generalizzata. Serie a termini non 

negativi; serie assolutamente convergenti e proprietà; criteri 

del confronto, del rapporto e criterio del rapporto asintotico; 

criterio della radice; criterio di condensazione di Cauchy ; 

criterio di Leibniz per le serie a segno alterno; osservazioni 

sul riordinamento di una serie. Funzioni integrabili secondo 

Riemann. Funzioni costanti a tratti; proprietà algebriche; 

integrale di funzioni costanti a tratti e proprietà (solo alcune 

dimostrate); definizione di funzione integrabile secondo 

Riemann; criteri di integrabilità; proprietà dell’integrale (solo 

alcune dimostrate); Integrabilità delle funzioni monotone e 

delle funzioni continue su intervalli chiusi e limitati; alcune 

osservazioni generali. Integrali definiti su intervalli e 

proprietà. Convergenza puntuale ed uniforme per successioni 

di funzioni, teorema del passaggio al limite sotto il segno di 

integrale. Teoremi della media. Calcolo integrale. Primitive di 

una funzione e proprietà; teorema fondamentale del calcolo 

integrale.  Integrali in senso generalizzato; varie definizioni 

criteri di integrabilità; esempi critici. 

Funzioni di più variabili. Cenni di topologia in R^n (palle, 

sfere; aperti, chiusi, chiusura, interno; insiemi connessi, 

connessi per poligonali; convessi, stellati); successioni in R^k 

; convergenza e proprietà caratterizzanti; altre proprietà; 

teorema dei valori intermedi; funzioni reali di più variabili, 



              
 
 
 

funzioni vettoriali; limiti e continuità. Calcolo differenziale 

per funzioni di più variabili. Funzione differenziabile; 

derivata direzionale; derivata parziale; differenziabilità 

implica continuità; teorema del differenziale totale; vettore 

gradiente di una funzione; Differenziale nullo in un insieme 

connesso implica funzione costante; derivate parziali d’ordine 

superiore; teorema di Schwarz ;Hessiano; formula di Taylor ; 

punti stazionari; punti di minimo/massimo e relative 

considerazion iutilizzando l’Hessiano (forme quadratiche, 

autovalori, classificazione delle forme quadratiche e loro 

utilizzo); definizione di funzione convessa. Jacobiano per una 

funzione vettoriale. Curve. Definizioni generali (aperte, 

chiuse, semplici, regolari, regolari a tratti); curve 

equivalenti;piano tangente e versore tangente; curve 

cartesiane; poligonale inscritta; curve rettificabili;lunghezza di 

una curva e proprietà; ascissa curvilinea, le curve regolari 

sono rettificabili e calcolo delle lunghezza; curve regolari 

equivalenti hanno la stessa lunghezza. Curve in coordinate 

polari.Composizione di curve.Integrali di linea. Definizione 

per una funzione e per una funzione vettoriale e principali 

relative proprietà.Campi Vettoriali Conservativi Definizione; 

primitiva (potenziale) di un campo; campi conservativi e loro 

caratterizzazione; condizione di chiusura; teorema di Poincaré 

(s.d.); metodi per la determinazione di una primitiva per un 

campo conservativo; primitive locali. 

 

Testi di riferimento A.Albanese, A.Leaci, D.Pallara: Appunti del corso di Analisi 

Matematica I e II 

P.Marcellini, C.Sbordone: Analisi Matematica 1 e 2, Liguori 

Editore, Napoli. 

P.Marcellini, C.Sbordone: Esercitazioni di Analisi 

Matematica 1 e 2, Liguori Editore,  Napoli. 

 
 



              
 
 
 

 

 

 

 

 

A004596  -  ANALISI MATEMATICA I 
 

Corso di studi di riferimento LB23 – FISICA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare MAT/05 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale LEZ:64 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 1° 

Semestre 1° 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso   Percorso COMUNE 

 

 

Prerequisiti Nozioni di base di trigonometria, sulle equazioni e disequazioni 

algebriche,  fratte, irrazionali,  sui sistemi di disequazioni. 

Breve descrizione del corso Il corso ha come obiettivo principale l'acquisizione di 

competenze di base nell'ambito dell' analisi matematica, ed in 

particolare dei concetti di limiti, continuità, derivabilita per 

funzioni reali di variabile reale. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Acquisire una solida 

preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base 

nell'ambito dell'Analisi Matematica. 

SCHEDA INSEGNAMENTO 



              
 
 
 

 
Capacità di applicare conoscenze e comprensione:  

 essere in grado di produrre semplici dimostrazioni 

rigorose di risultati di Analisi Matematicia non identici 

a quelli già conosciuti, ma chiaramente correlati ad 

essi, 

  essere in  grado di leggere e comprendere, in modo 

autonomo, testi di base di Analisi Matematica. 

 essere in grado di risolvere esercizi di base di Analisi 

Matematica (studi di funzione, calcolo di limiti, 

integrazione indefinita)  

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle 

argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e 

individuare ragionamenti fallaci. 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà 

svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti 

l’Analisi Matematica, sia in forma scritta che orale. 

Capacità di apprendimento.  La capacità di 

apprendimento  dello studente sarà stimolata indicando piccoli 

risultati, strettamente connessi con l'insegnamento, da 

dimostrare autonomamente. 

Metodi didattici Lezioni frontali ed esercitazioni in aula. 

Modalità d’esame L'esame finale consiste di una prova scritta, in cui si verifica 

l'acquisizione dell'abilità  alla risoluzione di esercizi di base di 

Analisi  Matematica, e di una prova orale, in cui si verifica la 

conoscenza e la capacità di argomentazione dello studente . 

Sono previste due prove di valutazione intermedia (esoneri), 

la prima delle quali si terrà nel mese di novembre e la 

seconda  dopo la fine del corso. Gli studenti che ottengono 

almeno 15 in entrambe le prove e la media del 18  sono 

esonerati dal sostenere la prova scritta. 

Gli studenti dovranno prenotarsi per l'esame finale, sia alla 

prova scritta e sia alla prova orale, utilizzando esclusivamente 

le modalità on-line previste dal sistema VOL. 

Programma esteso Nozioni introduttive. Sistema dei numeri reali: assiomi 

algebrici e dell'ordinamento;  maggioranti, minoranti, insiemi 

limitati inferiormente, superiormente, massimo, 

minimo;  esistenza estremo superiore, inferiore e 

caratterizzazioni. Proprietà archimedea.  Densità di Q in R. 

Principio d'induzione. Combinatoria. Numeri complessi 

Funzioni: dominio, codominio, iniettività, suriettività, 



              
 
 
 

 
funzioni inverse, monotonia, limitatezza.  Grafico di una 

funzione. Funzioni elementari e loro grafici.  

 Limiti di  successioni  e di funzioni. Successioni reali, 

estratte, teorema sul limite delle successioni monotone, 

successioni di Cauchy. Teorema di Bolzano Weierstrass. 

Definizione di limite per funzioni. Limite destro e sinistro. 

Caratterizzazione del limite di funzioni tramite limiti di 

successioni. Teorema sulle operazioni con i limiti.  Teorema 

sul limite  delle funzioni monotone. Teorema sul  limite di 

funzioni composte. Teoremi di confronto per i limiti. Funzioni 

continue. Punti di discontinuità. Limiti delle funzioni 

elementari e limiti notevoli. Infinitesimi ed infiniti. Asintoti. 

Funzioni continue. Teoremi degli zeri, dei valori 

intermedi,  di Weierstrass. Caratterizzazione della 

continuità  di funzioni monotone. Continuità  della funzione 

inversa. Funzioni uniformemente continue. Teorema di 

Heine-Cantor. 

Derivazione. Derivata, derivata destra e sinistra. 

Interpretazione geometrica, retta tangente. Punti angolosi e 

cuspidali. Regole di derivazione: somma, prodotto, quoziente, 

funzione composta, funzione inversa. Derivate delle funzioni 

elementari. Teorema di Fermat. Teoremi di Rolle, Lagrange, 

Cauchy.  Studio della monotonia tramite la derivata. Funzioni 

con derivata identicamente nulla.  Estremi locali. Teorema di 

de L'Hopital. Derivate successive. Convessit\`a. Polinomio di 

Taylor. Condizioni necessarie e sufficienti per estremi locali. 

Studio del grafico di una funzione. 

Integrazione indefinita.  Primitiva, integrale indefinito, 

integrazione per parti e per sostituzione. Integrali funzioni 

razionali. Alcune formule di ricorrenza. Sostituzioni 

razionalizzanti. 

 Basic notions:  Real numbers fields and order axioms, upper 

and lower bounded sets, maximum, minimum, upper bound, 

lower bound, least upper bound, Archimedean property. 

Density of Q in R. Induction. Elements of Combinatorics. 

Complex numbers. Functions: domain, image, injectivity, 

surjectivity, inverse functions, monotonicity, bounded 

functions, graph. Elementary functions. 

 Limits of sequences and functions: Real sequences, 

subsequences, monotonic sequences, Cauchy sequences, 

Bolzano-Weierstrass Theorem. Limit of  one-variable real 

valued functions. Right and left limits. Characterization of the 



              
 
 
 

 
limit of a function through sequences. Limit of a monotonic 

function. Comparison tests for limits. Continuous functions. 

Discontinous functions. Asymptotics. 

 Continuous functions: Existence of zeros. Intermediate 

value Theorem. Weierstrass Theorem. Continuity of 

monotonic functions.  Continuity of the inverse function. 

Uniformly continuous functions. Heine-Cantor theorem. 

 Differential Calculus. Derivatives right and left derivatve. 

Geometrical Interpretation of the derivative. Derivative of 

sums, products and quotients. Chain rule. Derivative of the 

inverse function. Derivatives of elementary functions. Fermat, 

Lagrange, Rolle, Cauchy Theorems. Applications to the study 

of monotonicity and to local extremes of a function. L'Hopital 

rule. Upper order derivative. Convexity. Taylor polynomials. 

Applications to the study of the graph of a functions.  

Indefinite Integration:  Primitives, integration by parts and 

by substitution. Integrals of rational functions.   

Testi di riferimento E. Pascali, Dispense del Corso di Analisi Matematica I. 

Disponibile online 

A.Albanese, A. Leaci, D. Pallara. Appunti del Corso di 

Analisi Matematica I. Disponibile online 

J.Cecconi, L. Stampacchia,  Analisi Matematica Vol.1, 

Liguori 

E. Giusti,  Analisi Matematica I, Bollati-Boringhieri 

G. Gilardi, Analisi I, Mc Graw Hill. 

Marcellini, Fusco, Sbordone, Analisi Matematica I, Liguori. 

Marcellini, Sbordone, Esercitazioni di Matematica, Vol. I 

E. Giusti, Esercizi e Complementi di Analisi Matematica I, 

Bollati-Boringhieri. 



              
 
 
 

 
 



              
 
 
 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 
     FISICA I 
 
 
Corso di studio di riferimento Corso di Laurea in Fisica 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 
Settore Scientifico Disciplinare FIS/02 
Crediti Formativi Universitari 8 
Ore di attività frontale 72 
Ore di studio individuale  
Anno di corso I 
Semestre I 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Percorso comune 
 
 
Prerequisiti Quelli previsti per l’iscrizione al I anno del Corso di Laurea 

in Fisica. 
Breve descrizione del corso Questo corso rappresenta il primo approccio alla 

fenomenologia e ai modelli teorici della Fisica Classica. I 
principali argomenti trattati sono: cinematica e dinamica 
del punto materiale, sistemi di riferimento, principi di 
conservazione, sistemi di masse puntiformi, urti. Le 
conoscenze e il metodo acquisiti in questo corso sono 
propedeutici ai successivi corsi di fisica. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: fornire una conoscenza 

adeguata di cinematica e meccanica, evidenziando le 

problematiche connesse alle tecniche di misura, la potenza del 

metodo sperimentale e presentando sinteticamente 

l’evoluzione storica della meccanica. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: fornire 

le conoscenze e la metodologia per la dimostrazione di alcune 

relazioni tra grandezze fisiche e per la soluzione di problemi, 

utilizzando gli opportuni strumenti matematici. 

Autonomia di giudizio: grazie al gran numero di esercizi 

svolti in aula ed all’analisi dimensionale, mettere in 

condizioni gli studenti di riconoscere una procedura scorretta. 

Abilità communicative: facendo partecipare in prima 

persona gli studenti alle lezioni ed alle esercitazioni, metterli 

nelle condizioni di presentare nel miglior modo la procedura 

seguita e i risultati ottenuti nella dimostrazione di un legge o 



              
 
 
 

nella soluzione di un esercizio. 

Capacità di apprendimento: fare in modo che alla fine del 

corso gli studenti siano in grado, in autonomia, di studiare 

nuovi argomenti di fisica e di risolvere gli esercizi attinenti 

 

Metodi didattici Il corso si svolge nel primo semestre e si articola in 48 ore (6 

CFU) di lezione frontale e in 24 ore (2 CFU) di esercitazioni. 

Con le esercitazioni si intende preparare gli studenti alla 

risoluzione di problemi e quindi al superamento delle prove 

scritte d’esame. 

Il corso si sviluppa in lezioni cattedratiche ed esercitazioni, 

con l’ausilio di immagini. Domande e interventi da parte degli 

studenti sono ben accetti ed anzi stimolati. 

Modalità d’esame L’esame finale consiste in una prova scritta ed una orale. 
La prima deve essere superata con un punteggio di almeno 
15/30. Il voto finale è determinato sulla base di un 
giudizio complessivo su entrambe le prove. Qualora la 
votazione conseguita nella prova scritta risulti sufficiente ( 
almeno 18/30 ) lo studente può rinunciare alla prova 
orale. L’esame viene comunque registrato nel giorno 
fissato per la prova orale, alla presenza del candidato. Nel 
caso di un voto allo scritto compreso tra 15 e 17/30, lo 
studente può sostenere la prova orale con l’obiettivo di 
ottenere ed eventualmente superare la sufficienza. Gli 
assenti il giorno fissato per la registrazione o coloro i quali 
rifiutano il voto finale devono rifare la prova scritta. 
A metà ed alla fine del corso vengono proposte due prove 
scritte di esonero. Gli studenti che ottengono un punteggio 
di almeno 15/30 al primo esonero possono accedere al 
secondo. Se anche il voto del secondo esonero è almeno 
15/30, lo studente non deve affrontare la prova scritta, la 
valutazione complessiva dei due esoneri viene equiparata 
al voto finale della prova scritta e si applicano quindi le 
regole sopra descritte. NOTA BENE: la valutazione 
complessiva dei due esoneri non è rigidamente la media 
aritmetica dei due voti. Il docente si riserva la possibilità 
di pesare diversamente le due prove di esonero. 

Appelli d'esame  
Altre informazioni utili  
Programma Introduzione – Il metodo scientifico (1.1). Definizione 

operativa delle grandezze fisiche (1.2), sistemi di unità di 

misura ed analisi dimensionale (1.3). 

Cinematica del punto materiale – Definizione e posizione 

(2.1). Sistemi cartesiani di riferimento e gradi di libertà (2.1). 

Definizione di vettore, componenti e versori (2.2), operazioni 



              
 
 
 

sui vettori (2.4). Coordinate polari (E.2.6). Legge oraria del 

punto materiale e traiettoria (2.5). Moto circolare uniforme 

(E.2.7). Velocità media (2.6). 

Digressione matematica (I) e grandezze cinematiche – 

Limite di una funzione e proprietà dei limiti (2.7). Derivata 

(2.8). Derivata di vettori (2.9). Velocità ed accelerazione 

istantanee, moto circolare, formula di Poisson (2.9). Moti 

piani (2.10) e legge oraria (2.11). Moto dei proiettili (2.11). 

Moti circolari. 

Dinamica del punto materiale – Principio di relatività e 

covarianza (3.1). Dinamometro e definizione statica di forza 

(3.2). Carattere vettoriale delle forze (3.2). Sistemi di 

riferimento inerziali e cenni al pendolo di Foucalt (3.3). 

Principio di inerzia (3.4). Forza ed accelerazione (3.5), massa 

inerziale (3.5, 3.6) e massa gravitazionale (3.6), la bilancia 

(3.6). Distinzione tra massa e peso (3.6). Secondo principio 

della dinamica (3.6, 3.7) e definizione dinamica di forza (3.7). 

Cenni alle interazioni fondamentali (3.8). Esempi di forze: 

forza peso (5.4), forze elastiche (5.6), vincoli (5.8). attriti (5.9, 

5.9.1, 5.9.2). Trasformazioni galileiane nel caso di assi 

allineati (3.9, tralasciando la trattazione matriciale), 

invarianza dell’accelerazione e covarianza del secondo 

principio (3.9). Sistemi non inerziali e forze apparenti (3.10). 

Cenni all'accelerazione di trascinamento e a quella di Coriolis 

(3.10). Anticipazione del terzo principio della dinamica (6.2). 

Digressione matematica (II) – Cenni sugli infinitesimi (4.1) 

e i differenziali (4.2). Gli integrali (4.3). Gli integrali di linea 

(4.7). Cenni a derivate parziali e differenziali (4.8.1, 4.8.2). 

Relazioni tra grandezze cinematiche e dinamiche - Impulso 

e quantità di moto (4.4). Urto elastico (E.4.7). Momento 

angolare e momento della forza (4.5). Teorema del momento 

angolare e pendolo semplice (4.5). Oscillatore armonico 

(E.4.8). 

Energia – Lavoro delle forze (4.6) e teorema dell’energia 

cinetica (4.6). Calcolo del lavoro e campi di forze (4.7). Forze 

conservative e funzione potenziale (4.8). Calcolo della 

funzione potenziale (4.8.3). Conservazione dell’energia 

meccanica (4.9). Condizioni di equilibrio del punto materiale 

(4.11). Potenza (4.12). 

Leggi delle forze – Cenni alla gravitazione universale (5.1). 

Forze elastiche, limitatamente alla legge di Hooke (5.6). 

Reazioni vincolari (5.8). Forze d’attrito (5.9) statico (5.9.1) e 

dinamico (5.9.2). Moto oscillatorio smorzato (5.7.2). 



              
 
 
 

Oscillazioni forzate e risonanze (5.10.2). 

Dinamica dei sistemi – Definizione e leggi fondamentali 

(6.1). Terzo principio della dinamica (6.2). Centro di massa 

(6.3). Equazioni cardinali e moto del centro di massa (6.4). 

Significato del momento angolare (6.5). Sistemi a massa 

variabile (6.7). Teorema di Koenig (6.8). Definizione di 

baricentro (6.9). 

Urti – Caratterizzazione degli urti (8, 8.1) ed urti piani (8.1). 

Urti elastici tra masse sferiche (8.2) e di sfere contro pareti 

rigide (8.3). Urti anelastici (8.4). 

  

I numeri tra parentesi indicano i paragrafi del manuale 

G. Mencuccini, V. Silvestrini “Fisica – Meccanica, 

Termodinamica”, Casa Editrice Ambrosiana (Rozzano, 

Milano, 2016) 

Eventualmente consultare anche il manuale: 

D. Halliday, R. Resnick, J. Walker “Fondamenti di Fisica – 

Meccanica, Termologia”, Casa Editrice Ambrosiana (Milano) 

 

Testi di riferimento G. Mencuccini, V. Silvestrini “Fisica – Meccanica, 

Termodinamica”, Casa Editrice Ambrosiana (Rozzano, 

Milano, 2016) 

Eventualmente consultare anche il manuale: 

D. Halliday, R. Resnick, J. Walker “Fondamenti di Fisica – 

Meccanica, Termologia”, Casa Editrice Ambrosiana (Milano) 

 
 



              
 
 
 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 

     FISICA II 

 

 
Corso di studio di riferimento Corso di Laurea in Fisica 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 
Settore Scientifico Disciplinare FIS/01 
Crediti Formativi Universitari 8 
Ore di attività frontale 72 
Ore di studio individuale  
Anno di corso I 
Semestre 2 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Percorso comune 
 
 
Prerequisiti Concetti di base di calcolo vettoriale e di meccanica del 

punto materiale, nonché di trigonometria e di calcolo 
differenziale ed integrale (per sostenere l’esame è 
necessario aver superato Fisica I ed è consigliabile aver 
superato anche Analisi I). 

Breve descrizione del corso Le conoscenze da acquisire riguardano: meccanica dei corpi 

rigidi; interazione gravitazionale; meccanica dei fluidi; 

termodinamica (v. anche il sottostante Programma esteso). 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: a) comprensione dei concetti di 

base delle tematiche generali riportate al punto precedente 

(Contenuti); b) acquisizione delle tecniche di risoluzione di 

problemi inerenti ai suddetti argomenti teorici; c) conoscenza 

delle connessioni tra la Fisica e le altre scienze della natura. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: a) 

capacità di identificare gli elementi essenziali di un dato 

fenomeno, i principi della Fisica che lo governano e gli ordini 

di grandezza dei parametri fisici coinvolti; b) capacità di 

utilizzare lo strumento dell’analogia per applicare tecniche di 

soluzione conosciute a nuove problematiche; c) capacità di 

effettuare verifiche, utilizzando semplici metodi matematici, 

per la validazione dei modelli interpretativi di vari fenomeni 

fisici. 

Autonomia di giudizio. Nello svolgimento di esempi ed 

esercizi si mira a sviluppare nello studente la capacità di 



              
 
 
 

giungere autonomamente alla soluzione, discriminando tra 

procedimenti corretti ed errati (o quanto meno inadatti). 

Abilità comunicative. La trattazione degli argomenti viene 

svolta in modo da far acquisire agli studenti una buona 

capacità di comunicare concetti, problemi e loro soluzioni, 

utilizzando un linguaggio preciso e rigoroso. 

Capacità di apprendimento. Al fine di agevolare la capacità 

di apprendimento degli studenti, vengono proposti vari 

esempi (spesso tratti dalla vita quotidiana) atti a fissare i 

concetti fondamentali studiati nel corso.  Gli studenti vengono 

inoltre stimolati a fare domande, sia durante la lezione che 

negli incontri individuali o collettivi di ricevimento studenti, 

qualora qualcosa risultasse a loro poco chiara 

Metodi didattici L’azione didattica si esplica attraverso lezioni frontali, 

esercitazioni in aula e proiezioni di brevi filmati. 

Modalità d’esame Verifica mediante due prove scritte d’esonero oppure 
un’unica prova scritta. Tutte le prove prevedono lo 
svolgimento di tre esercizi e di un quesito teorico. La 
prima prova d’esonero verte su Meccanica dei corpi rigidi 
ed Interazione gravitazionale; la seconda su Elementi di 
meccanica dei fluidi e sulla Termodinamica. Gli studenti 
che nella/e prova/e scritta/e totalizzano un punteggio 
compreso tra 15/30 e 17/30 devono sostenere nello 
stesso appello una prova orale obbligatoria. Per gli 
studenti con un punteggio di almeno 18/30 la prova orale 
è facoltativa. 

Programma Argomenti trattati nel corso 

Meccanica dei corpi rigidi: Cinematica del corpo rigido: 

moti  traslatori, rotatori e  roto-traslatori; equazione 

cinematica fondamentale. Dinamica del corpo rigido: quantità 

di moto; momento  angolare;  momenti  d' inerzia  e 

teorema  degli  assi  paralleli; assi   principali  d' inerzia. 

Equazioni cardinali. Corpo rigido vincolato ad  un asse  fisso 

e ad un punto  fisso. Moto giroscopico. Energia cinetica di 

rotazione. Teorema dell’energia cinetica per un corpo rigido. 

Energia meccanica del corpo rigido. Moti di rotolamento. 

Assi istantanei di rotazione. Statica del corpo rigido. 

Interazione gravitazionale: Il problema dei due corpi e massa 

ridotta. Le leggi di  Keplero e la legge di gravitazione 

universale. Moto sotto l’azione della forza gravitazionale: 

classificazione delle orbite. Il concetto di campo: campo e 

potenziale gravitazionale. 

Elementi di meccanica dei fluidi: I fluidi: definizione e 

caratteristiche. Pressione. Fluido in equilibrio idrostatico. 

Legge di Stevino e sue applicazioni. Il principio di Pascal e 

sue applicazioni. Il principio di Archimede. Dinamica dei 



              
 
 
 

fluidi ideali: caratteristiche generali di un fluido in moto. 

L’equazione di continuità. Il teorema di Bernoulli e sue 

applicazioni. 

Termodinamica: Sistemi termodinamici e parametri di stato. 

Temperatura, calore ed equilibrio termico. Principio zero della 

termodinamica. Termometria. Dilatazione termica. Equazione 

di stato. Il gas ideale. Equzione di stato dei gas reali (cenni). 

Elementi di  teoria cinetica del gas perfetto. Interpretazione 

cinetica della pressione e della temperatura. Teorema 

dell’equipartizione dell’energia. Trasformazioni 

termodinamiche. Lavoro termodinamico. Il calore. 

L'equivalente meccanico del calore. Capacità termica e calore 

specifico. Il primo principio della termodinamica. Calore 

specifico dei solidi. Calori specifici molari del gas ideale e 

relazione di Mayer. Applicazioni del primo principio. Il 

trasporto del calore: conduzione, convezione, irraggiamento. 

Trasformazioni reversibili e irreversibili. Macchine termiche e 

macchine frigorifere. Il secondo principio della 

termodinamica. Equivalenza degli enunciati di Clausius e 

Kelvin-Planck. Cicli termici e ciclo di Carnot. Teorema di 

Carnot. Entropia e secondo principio. Entropia e probabilità. 

Testi di riferimento a) Dispense del corso (scaricabili dal sito personale del 

docente). 

b) Mencuccini C.,  Silvestrini V., Fisica – Meccanica e 

Termodinamica, Casa Editrice Ambrosiana, Rozzano 

(Milano), 2016 

 
 



              
 
 
 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 

     INFORMATICA  

 

 
Corso di studio di riferimento Corso di Laurea in Fisica 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 
Settore Scientifico Disciplinare INF/01 
Crediti Formativi Universitari 6 
Ore di attività frontale 52 
Ore di studio individuale  
Anno di corso I 
Semestre 2 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Percorso comune 
 
 
Prerequisiti Le  nozioni matematiche di base acquisite negli studi 

superiori. 
Breve descrizione del corso Il Corso parte dall’introduzione dei princìpi di base della 

materia, per poi svilupparsi nell’analisi delle metodologie e 

tecnologie per le reti locali e geografiche. 

I concetti  teorici del linguaggio di programmazione C 

saranno integrati e applicati con esemplificazioni a problemi 

di interesse  nel particolare corso di Laurea. Verranno 

illustrati i concetti inerenti alla strutturazione di semplici 

classi in C++, che saranno poi sviluppate, mediante utilizzo di 

apposito software. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: Possedere una solida 

preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base di 

tipo informatico. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: Fornire 

ai destinatari  una base di conoscenze attinenti agli argomenti 

propri del percorso formativo, 

 -   utilizzare strumenti di calcolo matematico e tecnologie 

informatiche utili al completamento del corso di Laurea nel 

suo complesso, 

 -  essere in grado di formalizzare algoritmi di risoluzione di 

problemi di moderata difficoltà, in modo da facilitare la loro 

analisi e implementazione, 

 -  essere capaci di leggere e comprendere, in modo autonomo, 



              
 
 
 

testi di base di Informatica e programmi di moderata difficoltà 

in C e C++. 

Autonomia di giudizio: L’esposizione dei contenuti e delle 

argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente 

di riconoscere le problematiche inerenti all'architettura dei 

calcolatori e alla formalizzazione di aspetti computazionali. 

Abilità comunicative: La presentazione degli argomenti sarà 

svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti 

l’Informatica, sia come comprensione dell tematiche 

fondamentali inerenti alla Scienza dei Calcolatori che come 

sviluppo di codice in un liguaggio di programmazione (C). 

Capacità di apprendimento: Saranno indicati argomenti da 

approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al 

fine di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello 

studente. 

Metodi didattici Le lezioni si svolgono negli orari previsti dal calendario del 

Corso di Laurea, con modalità frontale. 

Sono contemplate  esercitazioni assistite, all’interno 

dell’orario delle lezioni. Durante le esercitazioni  sia in aula 

che in Laboratorio, lo studente dovrà cimentarsi 

nell'implementazione  degli algoritmi  proposti a lezione, dei 

quali sarà  sempre fornita una falsariga di sviluppo. 

Modalità d’esame La valutazione finale, espressa in trentesimi, sarà conseguita 

sulla base della qualità dell’elaborato oggetto della prova 

d’esame, concernente i contenuti del corso. 

L'esame si articola in: 

 uno scritto, relativo all'architettura del computer, 

 un progetto in C, da sviluppare con utilizzo di  Dev 

C++ o CodeBlocks, 

 strutturazione di semplici classi in progetti C++ , da 

sviluppare con utilizzo di  Dev C++ o CodeBlocks, 

 elaborazione del  makefile UNIX, relativo a un 

progetto C assegnato,  e strutturazione di uno script in 

awk  (riservato agli studenti fino agli anni accademici 

2016-2017). 

Un eventuale colloquio, se ritenuto necessario dal docente. 

Programma Architettura generale del calcolatore. Dalla macchina reale 

alla macchina virtuale. Introduzione alla codifica dell' 

informazione e alle problematiche inerenti ai metodi di 

codifica. Codifiche numeriche e cambiamenti di base in 



              
 
 
 

sistemi posizionali.Codifica in complemento alla base e alla 

base diminuita.Codifiche numeriche in formato floating point; 

codifica dei caratteri. Conversioni di segnale analogico in 

segnale digitale. Tecniche di compressione dei dati. Codifica 

di Huffman. Variabili e tipi di variabili. Il concetto di 

algoritmo. Strutturazione di algoritmi. Algoritmi di 

ordinamento. Ricerca binaria e ricerca sequenziale. Il 

processore. Interazione del processore con la Memoria 

principale. Dai processori CISC ai RISC. Caratteristiche 

prestazionali di un processore. Le memorie del computer: 

caratteristiche e utilizzo. Il software di base: BIOS e Sistema 

Operativo. Dal modello monolitico al Client- server. 

Definizione e funzioni del Sistema Operativo. Il gestore dei 

processi, del processore e della memoria. Gestione dell'I/O. 

Reti di computer. Il modello ISO/OSI e lo standard TCP/IP. Il 

modello client-server. Servizi di rete. Tipologie di rete e 

tecniche di trasmissione. Il DNS. Introduzione al linguaggio 

C. Le variabili: definizione in tipo e riempimento. Controllo 

di flusso: if, while, for, case. Generazione di numeri random. I 

vettori e le matrici. Il concetto di funzione in C. Dal 

programma al progetto. Esempi di strutturazione e di utilizzo. 

I puntatori. Utilizzo di puntatori in funzioni. I puntatori a file. 

Lettura e scrittura su file binari. 

Introduzione alla programmazione strutturata in C++. 

Conversione di progetti C in progetti C++. Il concetto di 

classe: definizione dell’interfaccia della classe, proprietà e 

metodi degli oggetti..  Sviluppo di progetti in C++ con 

allocazione dinamica di memoria.  Esempio di scambio di dati 

fra classi non derivate fra loro. Realizzazione della classe 

Coppia. Un esempio di overloading.  Sviluppo di alcune 

semplici classi, da inserire in appositi progetti. 

Testi di riferimento    Paolo Tosoratti: Introduzione all’Informatica. 

CEA 

   Ceri, Mandrioli, Sbattella. Informatica: arte e 

mestiere. McGraw-Hill, 2008.  

   Kernighan & Ritchie. The C Programming 

Language. Prentice Hall. · Ellie Quingley. UNIX 

shells by example. Upper Saddle River, NJ : 

Prentice Hall Professional Technical Reference. 

Eventuali link ad altro materiale verrà messo a disposizione 

durante il corso, sulle pagine WEB del docente. 
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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  metodo sperimentale nell’indagine scientifica. Principali  caratteristiche degli  strumenti di misura.
Teoria  dell'incertezza  di  misura.  Interpretazione  dei  dati  sperimentali.  Principio  di  funzionamento
degli  strumenti  utilizzati  nelle  esercitazioni  di  laboratorio.

Conoscenza dei fondamenti di Algebra, Analisi e di MeccanicaPREREQUISITI

Il corso prevede una prima fase di lezioni frontali introduttive con l’obiettivo di far:

    •  conoscere le nozioni di base di teoria della misura e degli errori di misura;
ed una seconda fase laboratoriale affinché gli studenti imparino ad:

    •  utilizzare la strumentazione di base per la misurazione di grandezze fisiche in meccanica,
    •  applicare le procedure per l’esecuzione di esperimenti in laboratorio,
    •  utilizzare le tecniche di base per l’elaborazione dei dati sperimentali.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali con presentazione power point a disposizione dello studente sulla pagina personale
del phonebook dell’Università del Salento.
Attività di Laboratorio (alla presenza di un tutor di laboratorio) con esperienze presentate in aula ed
elaborazione di una relazione con analisi dei risultati.
Discussione collettiva dei risultati ottenuti in laboratorio.

METODI DIDATTICI

La prova d’esame consiste nell’esecuzione di una esperienza di laboratorio (già eseguita durante il
corso) e nella redazione e discussione della relazione.

MODALITA' D'ESAME

1



Risultati di apprendimento previsti:
Capacità di:
•  descrivere  in  maniera  appropriata  un  fenomeno  fisico  a  partire  dall’osservazione,  usando
consapevolmente  ed  appropriatamente  gli  strumenti  pratici  (apparati  sperimentali  e  strumenti  di
misura, tecniche di elaborazione dei dati) e quelli concettuali (definizioni, approssimazioni e modelli).
• organizzare un esperimento e realizzarlo, tenendo nella corretta considerazione (in relazione agli
obiettivi) le incertezze e gli aspetti statistici ad esse connessi.
•  interpretare  e  rappresentare  correttamente  il  risultato  di  un’operazione  di  misura  di  una
grandezza  fisica,  anche  in  relazione  alla  validazione  o  falsificazione  di  un  modello.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Lezioni frontali:
Il  metodo  sperimentale  nell’indagine  scientifica.  Grandezze  fisiche  e  loro  definizione  operativa.
Grandezze fisiche fondamentali e derivate. Unità di misura e campioni. Il  Sistema Internazionale di
unità  di  misura.  Dimensioni  delle  grandezze  fisiche.  Analisi  dimensionale,  ordini  di  grandezza  e
notazione  scientifica.  Misure  di  grandezze  fisiche.  Concetti  e  definizioni  di  base.  Misure  dirette  ed
indirette. Inevitabilità delle incertezze nella misura di una grandezza fisica. Misure riproducibili e non
riproducibili.  Incertezze  sistematiche  ed  accidentali.  Cifre  significative  del  risultato  di  una  misura;
regole  di  somma  e  di  prodotto  e  arrotondamento  dei  valori  finali.  Principali  caratteristiche  degli
strumenti  di  misura:  intervallo  di  funzionamento,  prontezza,  sensibilità,  precisione,  accuratezza.
Taratura di  uno strumento. Incertezze casuali  nelle misure dirette.  Errori  di  tipo massimo e di  tipo
statistico.  Incertezze  assolute  e  relative.  Propagazione  delle  incertezze  nelle  misure  indirette.
Formula  per  l’errore  massimo  propagato.  Formula  di  propagazione  in  quadratura:  caso  di  misure
indipendenti.  L’interpretazione dei dati  sperimentali:  uso di  tabelle e grafici.  Principali  regole per la
costruzione dei grafici. Grafici in scale lineari e in scale logaritmiche. Uso di scale log-log e semi-log.
Best fit lineare con il  metodo delle rette di massima e minima pendenza; errori sul valore di stima
dei  parametri.  Metodo  dei  minimi  quadrati.  Analisi  statistica  dei  dati  sperimentali:  distribuzioni  di
frequenza.  Digrammi  a  barre  ed  istogrammi.  Curva  limite  per  l’”esperimento  infinito”.  Misure  di
posizione  e  di  dispersione  per  una  distribuzione  di  frequenza:  media,  deviazione  standard,
deviazione standard della media. Media pesata. Principio di funzionamento degli strumenti utilizzati
nelle esercitazioni di laboratorio.

Attività laboratoriale:

    •  Misura della densità di un solido geometrico,
    •  Misura del periodo del pendolo e stima del valore di g,
    •  Verifica delle leggi del moto rettilineo uniformemente accelerato,
    •  Misura di lunghezze ed analisi statistica,
    •  Determinazione della costante di una molla e verifica della legge di Hooke.

PROGRAMMA ESTESO

Testi di riferimento:
G.Canelli: “Metodologie sperimentali in fisica” (EdiSES)
J.R. Taylor: “Introduzione all’analisi degli errori” (Zanichelli)
Materiale didattico
L. Renna: Guida al Laboratorio di Fisica I
Slides del corso

TESTI DI RIFERIMENTO

2



              
 
 
 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 

     LABORATORIO II  

 
 
Corso di studio di riferimento Corso di Laurea in Fisica 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 
Settore Scientifico Disciplinare FIS/01 
Crediti Formativi Universitari 6 
Ore di attività frontale 60 
Ore di studio individuale  
Anno di corso I 
Semestre 2 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Percorso comune 
 
 
Prerequisiti Aver seguito e superato il colloquio di Laboratorio I. Aver 

seguito e possibilmente superato gli esami di Fisica I, II, 
Analisi I.o Laboratorio I  

Breve descrizione del corso Il corso si propone di introdurre e sviluppare gli aspetti 
fondamentali di alcune procedure di elaborazione, 
trattamento ed analisi statistica dei dati sperimentali. Si 
illustreranno le caratteristiche delle diverse distribuzioni 
di probabilità (da quella uniforme alla gaussiana) e alcuni 
esempi di problemi fisici delle loro applicazioni. Si 
analizzeranno la propagazione degli errori e la 
correlazione con la distribuzione gaussiana. Si 
studieranno le tecniche della massima verosimiglianza e 
quella dei minimi quadrati. Verranno infine introdotti i 
test d’ipotesi e le distribuzioni di variabili a questi 
collegate, quali il  χ2 e la variabile t di Student. (maggiori 
dettagli su http://web.le.infn.it/laboratorio2/) 

Obiettivi formativi Conoscenza di base delle tecniche di analisi statistica dei dati, 

capacità di comprensione ed applicazione di queste tecniche a 

problemi fisici di diversa natura.  

Metodi didattici Lezioni frontali in aula, esercitazioni in aula al computer 

ed  in laboratorio sugli strumenti di misura. Esecuzione di 

almeno 4 esperienze di 

meccanica/Termologia/Termodinamica e redazioni di 

relazioni di Gruppo sulle esperienze effettuate. Discussione 

delle Relazioni delle esperienze di Laboratorio in 3-4 sessioni 

ad un mese circa della esecuzione delle esperienze. Queste 

discussioni servono a preparare poi gli studenti per affrontare 



              
 
 
 

l’esame ed in particolare la prova pratica. 

Modalità d’esame L’esame consiste di una prova pratica e di una prova orale. La 

prova pratica verifica le abilità sperimentali acquisite durante 

le esercitazioni in 

Laboratorio utilizzando le metodologie insegnate nel corso. 

La prova pratica consiste nella realizzazione di una delle 

Esperienze già fatte in gruppo durante le esercitazion e scelta 

a casoi, ma stavolta da soli seppure con una esperienza 

semplificata.  

La prova orale consiste nella discussione dell' esperienza 

realizzata e dell' analisi dei dati eseguita su di essa, oltre a 

verificare l' apprendimento degli argomenti e delle 

metodologie spiegate durante il corso. 

Gli studenti che superano la prova pratica in un appello 

debbono presentarsi alla prova orale che avviene di norma nei 

tre giorni successivi. Se lo studente non supera la prova orale 

è tenuto a rifare la prova pratica. 

Gli studenti dovranno prenotarsi sia alla prova pratica che alla 

prova orale, utilizzando esclusivamente le modalità on-line 

previste dal sistema VOL. 

 

Programma  Introduzione al corso e uso del pacchetto ROOT del 

CERN 

 Esperienza del righello di D’Agostini 

 Elementi di Teoria delle Probabilità 

 Variabili Casuali 

 Funzioni di distribuzione di probabilità di variabili 

discrete 

 Funzioni di distribuzione di probabilità di variabili 

continue 

 Teorema del Limite Centrale 

 Propagazione degli Errori 

 Massima Verosimiglianza e altre Distribuzioni 

 Il metodo dei minimi quadrati 

 Test di Ipotesi lezione 1 

 Test di Ipotesi lezione 2 

 Esercitazione in Aula: Installazione del Software 

ROOT, esempio di utilizzo 

 Esercitazione in Laboratorio: uso degli strumenti di 

misura, degli apparati di acquisizione dati e dei 

computer di Laboratorio 

 Esperienza: Legge di Boyle-Mariotte 

 Esperienza: Misura del Momento di Inerzia di un 

Disco Rigido 



              
 
 
 

 Esperienza: Misura della prontezza di risposta di un 

Termometro 

 Esperienza: Misura dei conteggi di particelle mediante 

un Contatore Geiger 

Testi di riferimento C.Bini – Lezioni di statistica per la Fisica Sperimentale, 

Edizioni Nuova Cultura  

J.R.Taylor – Introduzione all’analisi degli errori 

(Zanichelli, 2000) 

P.R.Bevington & D.K.Robinson – Data Reduction and 

Error Analysis for the Physical Sciences 

C.Cametti & A.Di Biasio – Introduzione all’elaborazione 

dei dati sperimentali (CISU Roma, 1994) 

L.Renna – Guida al Laboratorio di Fisica II (Dispense 

2012-2013) 

  

Dispense e materiale in formato digitale a integrazione dei 

testi consigliati. Schede e dispense per l’esecuzione delle 

Esperienze 

 
 

http://nuovacultura.it/catalogo/lezioni-statistica-per-fisica-sperimentale/
http://nuovacultura.it/catalogo/lezioni-statistica-per-fisica-sperimentale/
http://www.uscibooks.com/taylornb.htm
http://www.uscibooks.com/taylornb.htm


 

 

 

 

 

 

A003287 - LINGUA INGLESE 

 

 

Corso di studi di riferimento LB23 - FISICA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare L-LIN12 

Crediti Formativi Universitari 3 

Ore di attività frontale 24 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 1° 

Semestre II 

Lingua di erogazione Inglese 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

 

Prerequisiti Conoscenza della lingua inglese di livello A2. 

 

Contenuti Informazioni personali, ambiente, vita di tutti i giorni, lavoro e 

studio, tempo libero, viaggi e vacanze, relazioni interpersonali 

Obiettivi formativi Il corso si propone di fornire agli studenti una solida conoscenza 

degli aspetti grammaticali, sintattici e lessicali della lingua inglese 

SCHEDA INSEGNAMENTO 



 

di livello B1 e adeguati strumenti linguistici che li rendano in grado 

di esprimersi correttamente in lingua inglese in contesti lavorativi. 

Metodi didattici Il corso prevede lezioni frontali e interattive in italiano e in inglese 

nel corso delle quali gli studenti svolgeranno esercitazioni pratiche 

di grammatica, ascolto, produzione scritta e orale. 

Modalità d’esame Prova scritta finalizzata alla verifica della conoscenza della 

grammatica e del lessico della vita quotidiana. La prova si svolge 

attraverso un “cloze test” (test con risposta a scelta multipla). 

All’esame non è consentito l’uso del vocabolario (rivolgersi alla 

dott.ssa Randi Berliner per maggiori informazioni). 

Programma esteso Gli studenti acquisiranno conoscenze relative agli aspetti fonetici, 

sintattico-grammaticali e lessicali della lingua inglese di livello B1, 

volte ad acquisire abilità di comprensione alla lettura e all’ascolto e 

alla produzione scritta e orale in lingua inglese in contesti 

lavorativi.  

1. Present simple and continuous, action and non-action 

verbs, short and long vowel sounds 

2. Future forms: present continuous, going to, will; sentence 

stress, word stress, adjective endings 

3. Present perfect and past simple; the letter O 

4. Present perfect + for/since, present perfect continuous; 

sentence stress, stress on strong adjectives 

5. Comparatives and superlatives; articles: a, an, the, no 

article 

6. Modal verbs: can, could, be able to; reflexive pronouns; 

modal of obligations: must, have to, should; sentence stress 

7. Past tenses: simple, continuous, perfect; usually and used 

to 

8. Passive (all tenses); sentence stress; modal of deductions: 

might, can’t, must 

9. First conditional and future time clauses + when, until, 

etc.; make and let 

10. Gerunds and infinitives; relative clauses 



 

Testi di riferimento English File Intermediate (Third Edition), di Christina Latham-

Koenig e Clive Oxenden, Oxford University Press 

Ulteriore materiale ed esercitazioni saranno forniti dalla docente.  

Per le dispense relative al corso di lettorato, rivolgersi alla dott.ssa 

Randi Berliner. 

Altre informazioni utili Link bacheca docente: 

https://www.unisalento.it/web/guest/scheda_personale/-

/people/angela.degidio  

È previsto un corso di lettorato incentrato su grammatica e lessico 

di livello B1, tenuta dalla docente di madrelingua dott.ssa Randi 

Berliner.  

(randi.berliner@unisalento.it) 

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale utilizzando 

esclusivamente le modalità previste dal sistema VOL 

(studenti.unisalento.it)  

Non si accetteranno studenti non prenotati.  

Per l’orario delle lezioni, le date di esame, l’orario di ricevimento, materiale 

didattico si invitano gli studenti a visionare la bacheca della docente: 

https://www.unisalento.it/web/guest/scheda_personale/-

/people/angela.degidio 

 

 



 

 

 

 

 

 

A003905 - SICUREZZA NEI LABORATORI 

 

 

Corso di studi di riferimento LB23 - FISICA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare  

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale  

Ore di studio individuale  

Anno di corso 1° 

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

Prerequisiti Non vi sono particolari competenze ne propedeuticità. Viceversa, il corso 
stesso rappresenta un requisito di legge per poter accedere ai laboratori. 

Contenuti Il corso ha lo scopo di formare i discenti sui rischi per la salute e la sicurezza 
presenti nei laboratori didattici frequentati. Esso è istituito ai sensi dell’art. 2 
del D.M. 363/1998, dell’art. 37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: Possedere una solida preparazione sulle 
procedure comportamentali da adottare in laboratorio. 
Capacità di applicare conoscenze e comprensione:  

 Operare in modo protetto nelle attività previste; 

 Essere in grado di valutare potenziali situazioni di rischio; 

 Segnalare al referente tecnico e/o scientifico eventuali criticità 
riscontrate nell’applicazione di procedure e/o di utilizzo di 
strumentazione. 

SCHEDA INSEGNAMENTO 



 

Autonomia di giudizio: L’esposizione sarà indirizzata ad acquisire 
l’autosufficienza necessaria per frequentare i laboratori, utilizzando 
anche metodologie attive quali brainstorming, problem-solving e studi di 
caso specifici. 
Abilità comunicative: La presentazione degli argomenti avrà lo scopo di 
favorire l’interattività tra docenti e discenti, allo scopo di dissipare 
possibili dubbi. Mentre la parte generale sarà condotta utilizzando la 
modalità e-learning, quella specifica avverrà attraverso l’uso di un 
videoproiettore in aula. 
Capacità di apprendimento: Verranno date nozioni ulteriori che 
permettano la migliore comprensione delle tematiche di base. Inoltre 
saranno dati degli spunti indirizzati a suscitare interessi particolari sulle 
materie trattate, fornendo adeguati riferimenti. 

Metodi didattici  

Modalità d’esame Potranno essere ammessi alla frequenza della parte specifica 
esclusivamente coloro che abbiano completato la parte generale. 
È obbligatoria la frequenza minima del 90 % delle lezioni. A tale fine è 
istituito un registro del corso che i discenti sono tenuti a firmare all’inizio 
ed a conclusione di ogni argomento trattato nel programma. 
Per coloro che hanno seguito regolarmente il corso è prevista una verifica 
finale, sia per la parte generale – erogata in modalità e-learning – che per 
quella specifica in aula. Consiste in un questionario a risposta multipla che, in 
base alla normativa vigente, dev’essere superato almeno per il 70 %.  
Il primo appello dopo la frequenza del corso avverrà alla fine dello stesso 
oppure in data che verrà comunicata in tale occasione e non sarà 
necessario prenotarsi. Viceversa, per gli appelli successivi occorrerà darne 
segnalazione con almeno 5 giorni di anticipo. 
Lo scopo della verifica finale è legato all’esigenza di dimostrare che i 
discenti abbiano compreso i concetti legati alla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro nel momento in cui entrano in laboratorio. 

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  

 

 


